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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
II Domenica di Quaresima 

 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Gio-

vanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 

Fu trasfigurato davan� a loro e le sue ves� divennero 

splenden�, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra po-

trebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè 

e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro dis-

se a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre 

capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non 

sapeva infa+ che cosa dire, perché erano spaventa�. Ven-

ne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì 

una voce: «Ques� è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E 

improvvisamente, guardandosi a0orno, non videro più 

nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano 

dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che 

avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse 

risorto dai mor�. Ed essi tennero fra loro la cosa, chieden-

dosi che cosa volesse dire risorgere dai mor�. 

Mc 9,2-10 
 

IL VESCOVO CLAUDIO 

ANNUNCIA L’INDIZIONE DEL SINODO 
 

A tu� i cris ani e cris ane della Chiesa di Padova, 

in par colare, ai presbiteri e diaconi, 

ai Consigli Pastorali Parrocchiali, 

ai religiosi e religiose, 

ai responsabili di movimen , associazioni 

e gruppi ecclesiali 
 

«Nessuno da solo può riuscire a far a�raversare alla Chiesa 

questo tempo difficile. Il nostro non è un tempo di fondatori 

ma di riformatori. Non abbiamo bisogno di geni solitari, ma 

di chiese che si me�ano in movimento» (Stella Morra). 
 

Innanzitu0o un saluto caro e riconoscente a tu+ e a tu0e 

le nostre comunità, accompagnato da un ricordo affe0uoso 

per gli ammala�, i sofferen� e per chi si trova nella preca-

rietà. Siamo nel tempo della fragilità che ci invita a rinsal-

dare strade di fraternità, consapevoli che l’unica salvezza 

possibile è quella che riguarda tu+. Colgo l’opportunità 

dell’inizio della Quaresima, tempo di “esodo” e di 

“conversione”, per comunicarvi la decisione di indire un 
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Sinodo diocesano. Come sapete, dopo un lungo cammino di 

discernimento comunitario, nell’o0obre scorso ho recepito 

favorevolmente il consiglio autorevole dei due Organismi di 

comunione diocesani – Consiglio Pastorale Diocesano e Con-

siglio Presbiterale –, arrivando a proporre il Sinodo diocesa-

no per un volto rinnovato di Chiesa in questo tempo inedito. 

Successivamente ho nominato una Segreteria incaricata di 

seguire i vari passi del Sinodo. 

Perché un Sinodo? 

Molto probabilmente questa è la domanda che ci s�amo 

facendo tu+, immaginando anche il carico di impegno e re-

sponsabilità che ne consegue. Il nostro contesto sociale e 

culturale, indubbiamente, ci me0e davan� mol� “perché”: la 

nostra realtà non è più sta�ca e lineare, non procede più in 

modo prevedibile, schema�co e stru0urabile. Alcune doman-

de profonde ci abitano e scuotono: Perché credere? Perché 

evangelizzare? Perché la parrocchia oggi? 

Potremmo trovare delle risposte “organizza�ve”, ma questo 

non cambierebbe lo s�le del nostro stare dentro il mondo, 

comunicando il Vangelo della gioia. Ci accorgiamo, pertanto, 

che abbiamo bisogno di apprendere insieme e di maturare 

insieme una intensa vita spirituale che ci perme0a di cambia-

re e di rinnovare quello che s�amo facendo. Si tra0a non di 

fare cose nuove, ma di rendere nuove tu0e le cose.  

Il fa0o di camminare insieme e di apprenderne le modalità, 

vera e propria situazione di “esodo”, ci riporta al Sinodo in-

terpretandolo nella logica di un processo dinamico in se stes-

so, una sorta di “conversione” in cui ciò che conta non sarà 

solo “cosa” raggiungeremo, ma “come” ci arriveremo, facen-

do prima di tu0o una buona esperienza di Chiesa e di comu-

nione fraterna. In tal senso, i termini Chiesa e Sinodo diven-

tano sinonimi, in quanto espressione di una stessa realtà 

rimessa con�nuamente in viaggio dal Signore Gesù. 

La nostra Chiesa di Padova 

Nella Chiesa di Padova siamo senz’altro for� di una sinodalità 

ordinaria, costruita e maturata in decenni, che ci sta aiutan-

do ad assumere il metodo del discernimento. In questo tem-

po, ci facciamo forza anche delle intuizioni del recente Sino-

do dei giovani e possiamo confidare nell’ascolto della Visita 

pastorale che accanto a ques�oni aperte fa scoprire tanta 

ricchezza e fru+ evangelici nelle nostre terre. La stagione 

che viviamo, da ul�mo, ci riporta al tempo complesso della 

pandemia da interpretare come kairós, vera “occasione” di 

ripensamento. Di conseguenza, mi sembra che, senza troppe 

paure e resistenze, possiamo guardare al Sinodo per incorag-



giare e rimo�vare tan� passi preziosi della nostra Chiesa, 

rilanciandoci in avan� e col�vando la visione di quale 

Chiesa diocesana desideriamo custodire nel prossimo 

futuro. 

Quale Sinodo vorremmo? 

Tu+ desideriamo un’esperienza di Chiesa da vivere nella 

gioia e nella consapevolezza che il Signore la ama e la gui-

da. Per il Sinodo vorremmo un percorso leggero, com-

prensibile e s�molante, evitando la ripe��vità e la pesan-

tezza. Se la ques�one è la visione di Chiesa, come sogno 

condiviso, allora non ci interesserà discutere ogni singolo 

tema, quanto, invece, a+vare buoni processi di crescita e 

maturazione, a par�re da alcuni criteri e da alcune aree 

prioritarie di evangelizzazione. Per il Sinodo immaginiamo 

una partenza da quanto ci appassiona e può diventare 

genera�vo, piu0osto che da quanto ci manca e ci sembra 

deficitario. 

Alcuni abbozzi di obie�vi 

A par�re da una verifica degli elemen� essenziali del Con-

cilio Va�cano II e della loro a0uazione; alla luce di Evange-

lii Gaudium e di una necessaria risposta alla realtà odier-

na, segnata da un “cambiamento d’epoca” nel quale ci 

troviamo ad annunciare il Vangelo, avver�amo la doman-

da di orientamen� su alcuni temi, quali: il senso e il volto 

futuro della parrocchia; l’annuncio cris�ano ed una verifi-

ca dell’Iniziazione cris�ana; la forma concreta 

“sussidiaria” della Chiesa diocesana (parrocchia, gruppi di 

parrocchie, Unità pastorali, vicaria�); il ministero dei pre�, 

dei diaconi e la corresponsabilità dei laici. C’è davvero 

l’urgenza di me0ere al primo posto l’essenziale del nostro 

essere creden�, acce0ando anche dei “tagli” che ci per-

me0ano di essere ancora una Chiesa missionaria, non 

appesan�ta dalla ges�one dell’esistente, comprese le 

stru0ure che ci appartengono. La Pasqua, a cui siamo di-

re+, ci ricorda che per risorgere bisogna saper morire. 

Non vi è la pretesa di risolvere tu0o, ma la consapevolez-

za di «a+vare processi» durante e dopo il Sinodo. Per 

cer� aspe+ il “dopo” Sinodo ci chiederà ancora più impe-

gno e dedizione. 

Gli a�eggiamen� da col�vare 

Vorrei suggerire a tu+ i ba0ezza� e creden� della nostra 

Chiesa di Padova di accogliere il Sinodo come un a0o di 

fede nell’azione dello Spirito Santo che sempre ci accom-

pagna e precede. Vi chiedo di sviluppare, a0raverso il 

Sinodo, quasi un “supplemento” di amore alla nostra 

Chiesa, desiderando camminare insieme e insieme esplo-

rare strade non ancora ba0ute. Infine, vi invito a guardar-

lo come un gesto di cura e di responsabilità verso quanto 

potremo essere, ma anche verso le nuove generazioni, 

che domandano profondità ed auten�cità. 

I collegamen�, le persone che sanno tenere insieme 

Comprendo che ci possano essere tante domande e �mori 

nei riguardi della proposta del Sinodo: spesso percepisco 

anche la stanchezza e la fa�ca rispe0o alla quo�dianità 

dell’azione pastorale. Per arrivare a tu+ e perché ciascu-

no possa offrire il suo contributo di pensiero e parola, il 

Sinodo avrà bisogno di alcuni in grado di collegare e coin-

volgere altri. Penso in par�colare ai Consigli Pastorali e di 

Ges�one Economica, ai referen� dei vari ambi� pastorali, 

ai presbiteri, ai diaconi, ai religiosi e alle religiose. A voi, 

affido volen�eri il compito insos�tuibile di collegamento, 

di “cucitura” e di legame tra le varie persone e realtà ec-

clesiali.     

Il santo viaggio 

Viviamo pertanto gli anni del Sinodo come un «santo viag-

gio» (cf. Salmo 83,6): nel fruscio leggero dei passi condivi-

si sen�remo la presenza del Signore che si prende cura di 

noi, ispirandoci un discepolato gioioso, genera�vo di vita 

buona.   
 

Auguro a tu+ una buona Quaresima: questo tempo a+vi 

idealmente i nostri primi passi di conversione e di rinasci-

ta! 
 

Padova, 26 febbraio 2021 
 

+ Claudio, Vescovo 
 

CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
 

+ feste di prece.o 
 

Sabato 27 Febbraio 

ore 19:00 def.2 Domenico e Roberto Grossole. 

+ Domenica 28 Febbraio 

II Domenica di Quaresima 

ore 9:00 def.ta Caterina Ioffre. 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 17:00 Celebrazione di Inizio discepolato. 

ore 19:00 def.2 A7lio, Sergio e Luisa; def.te Luciana 

Barison e Luigina Pagin. 

Lunedì 01 Marzo 

ore 8:30 def.2 Gemma, Rino, Germano e Fam. 

ore 19:00 - 

Martedì 02 Marzo 

ore 8:30 def.ta Fernanda. 

ore 19:00 - 

Mercoledì 03 Marzo 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

Giovedì 04 Marzo 

ore 8:30 def.ta Agnese. 

ore 19:00 def.ta Daniela Ferrare�o. 

Venerdì 05 Marzo 

ore 8:30 def.2 Giuseppe e Margherita. 

ore 19:00 def. Elia; def.ta Paola. 

Sabato 06 Marzo 

ore 8:30 - 

ore 19:00 def. Antonio Fonte. 

+ Domenica 07 Marzo 

III Domenica di Quaresima 

ore 9:00  

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 def.2 Franco Sa7n e Fam.; def.ta Rina Zan-

ghellini. 

Confessioni 

Ogni sabato, dalle 17:00 alle 19:00, presso la Sacres2a o 

la Cappella invernale. 

 

CAMMINO COME CHIESA 

In Parrocchia, in Vicariato, in Diocesi 
 

Martedì 02 Marzo 

• Ore 16:00, sulla pia0aforma Zoom, gruppo liturgico. 

Venerdì 05 Marzo 

• Preghiera della Via Crucis, ore 16:00 in chiesa. 

 


